5 - Estensione e articolazione della prassi

La prassi è la vita-azione dell'organismo dinamico, e dunque è prassi «dinontorganica». Quest'espressione la qualifica in modo inequivoco, distinguendo la prassi da ciò che non è prassi anche se è chiamata prassi, e distinguendola ancora dalla prassi marxista o comunista, perché appunto la nostra è prassi «dinontorganica».
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L'estensione della prassi cosi precisata non fa più problema: la prassi come vita-azione dell'organismo dinamico si estende fin dove si estende l'organismo dinamico a valore ontologico. Dove c'è organismo dinamico c'è prassi, e dove c'è prassi c'è organismo dinamico.

Si tratta ad un tempo di coesistenza, di coestensione, e di coessenza. 
· L'essenza della prassi è il dinontorganismo. 
· E l'essenza del dinontorganismo è la prassi. 
Non però come identità formale, ma come identità reale. Ciò importa una equivalenza ontologica tra prassi come vita-azione del dinontorganismo, e il dinontorganismo stesso. Diciamo equivalenza «ontologica», e non equivalenza di un altro tipo qualsiasi. Comunque, tale equivalenza è così importante, che ci torneremo sopra fra breve.

Quanto all'articolazione della prassi dinontorganica, è ovvio che essa segue le articolazioni del dinontorganismo. 
· Tanti dinontorganismi, tante prassi dinontorganiche. 
· Tante qualità di dinontorganismi, tante qualità di prassi dinontorganiche.

L'inventario delle diverse prassi non interessa la nostra ricerca metafisica, e forse neppure una ricerca sociologica, nella sua globalità. Mentre invece una determinata prassi o una sua specifica problematica può interessare e impegnare una determinata ricerca. La prassi che interessa direttamente la nostra metafisica della realtà storica è la prassi superorganico-dinamica, ossia la prassi dinontorganica a livello supremo.

La realtà storica infatti, metafisicamente, si risolve nel Superorganismo Dinamico e dunque in prassi dinontorganica a tale livello. E poiché il Superorganismo Dinamico è la sintesi ontologica di tutti gli organismi dinamici, anche la prassi superorganico-dinamica sarà la sintesi ontologico-dinarnica delle rispettive prassi. Di qui la sua articolazione e il significato metafisico di essa.

Per prima cosa bisogna tener presente che la prassi superorganico-dinamica ha valore metafisico come il Superorganismo Dinamico. Se il Superorganismo Dinamico come EDUC è la sintesi ontologico-dinamica di tutta la realtà storica e di tutti gli organismi dinamici, la prassi superorganico-dinamica dovrà essere la sintesi ontologico-dinamica di tutto l'attivismo storico e di tutti gli attivismi organico-dinamici. Posto che tale sintesi si verifichi, e nella misura che si verifica, si avrà l'unità d'azione, non come fatto bruto o puramente pragmatico (il che illusoriamente si potrebbe pensare ottenibile per vie molteplici), ma come fatto imposto dalla dialettica ontologico-dinamica in direzione del Superorganismo Dinamico e della rispettiva prassi.

Quale sarà tuttavia il rapporto metafisico tra prassi superorganico-dinamica e prassi dinontorganiche subalterne o anche puramente fenomeniche? Non potrà essere che un rapporto ontologico-metafisico di forma e materia, 
· a livelli diversi, 
· con valore diverso, 
· e in sensi altrettanto diversi.




Comunicare è facile!!!! Clicca sull'azzurro!
Vuoi segnalare un nuovo indirizzo tuo o di qualche interessato?  studidinontorgnici@tiscali.it
Desideri essere lasciato in pace? Roberto.Roggero@poste.it
Hai suggerimenti da dare? Oppure hai bisogno di chiarimenti, informazioni, arretrati, libri,... ?  veronarc@tin.it 

